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“Pietà di me, o Dio, nel tuo amore” 
Isaia 57, 15 - 58, 4 // Salmo 50 // 2Corinzi 4, 16 - 5, 9 // Vangelo di Matteo 4, 1 - 11 

 

 

LO SPIRITO:  
MAESTRO INTERIORE 

 
 

È il tema che fa da “fil rouge” alla Quaresima quest’anno in 

tutta la nostra diocesi ambrosiana e che desideriamo fare 

nostro per introdurci in questo tempo forte. In linea di 

continuità desideriamo farci guidare nei venerdì di 

Quaresima dalla riflessione sul tema della “preghiera 

cristiana”, in modo particolare la sera durante la celebrazione 

della Parola e Adorazione della Croce. Perché pregare? Come 

pregare? Qual è il senso della preghiera? Quali le difficoltà, le forme 

e gli strumenti, i suggerimenti?  

Nessuno è maestro in queste cose se non Gesù, il Maestro per 

antonomasia. Alla domanda rivoltagli dai discepoli: “Maestro, 

insegnaci a pregare!”, Egli ha risposto con il “Padre nostro”. La 

settimana di Esercizi Spirituali della Comunità Pastorale che 

vivremo nelle sere da lunedì 26 febbraio a giovedì 1 marzo ci 

vedranno soffermarci proprio sulla preghiera cristiana per 

eccellenza, il “Padre nostro” appunto, aiutati nella meditazione da due “padri spirituali storici” del 

nostro seminario di Venegono – ora “emeriti” – don Romano Martinelli e don Angelo Cazzaniga 

che, due sere a testa, ci guideranno nella riflessione e nella preghiera. 

Avremo poi la possibilità di pregare il vespero alle 16.00 ogni domenica aiutandoci a non perdere 

di vista l’orizzonte di questo anno pastorale 2017-2018 sul tema della sinodalità, secondo le 

indicazione dell’Arcivescovo Mario: egli ha invitato a fermarsi a riflettere in particolare sulla 

lettera di San Paolo agli Efesini, tutta centrata sul tema della Chiesa. Sei sono i capitoli che 

costituiscono la lettera, sei le domeniche quaresimali: un capitolo ciascuna per arrivare a Pasqua 

sentendoci ancor più pietre vive nella Chiesa.  

Durante le Messe nei giorni feriali la predicazione e la preghiera delle lodi al mattino e del 

vespero la sera, la Via Crucis del venerdì, saranno aiuto ulteriore a accrescere la nostra attitudine 

all’ascolto della Parola di Dio per poi praticarla realmente nella vita. Troverete un 

contributo nel prossimo numero del notiziario che darà notizie dettagliate circa 

l’iniziativa caritativa quaresimale che orienteremo al sostegno di un progetto ad 

uno dei nostri missionari fagnanesi, precisamente suor Cristina Roncari.  

E poi – come sempre – le domeniche insieme che coinvolgono i genitori e i ragazzi 

che frequentano il catechismo dell’iniziazione cristiana, i ritiri per i preadolescenti, 

adolescenti, 18enni e giovani, il libretto che alle porte della Chiesa è possibile 

acquistare per la preghiera personale e/o familiare, sono tutte chance che ci sono 

date per “fare sul serio” nel cammino di sequela di quel Maestro interiore che ci 

anche su   www.madonnadellaselva.net     
 



conduce. Sto leggendo in questi giorni “Ritrovare la strada”, un libro di Padre Matta el Meskin, 

monaco ortodosso, che a riguardo del tempo quaresimale scrive:  

«Chi si lascia sfuggire questo periodo liturgico forte a stento riuscirà a raccogliere ciò che è necessario a 

sostenerlo nel viaggio di questa vita. (…) Del resto oggi come parlare di conversione quaresimale in una 

cultura estremamente edonistica, solipsistica e narcisistica in cui si è sempre giovani?  

Che senso ha parlare di privazione, pentimento o addirittura di digiuno in una cultura del “tutto e subito”, 

in cui i confini tra ciò che è necessario e ciò che è superfluo si sono assottigliati talmente tanto da non 

distinguere più le due cose? (…) La Quaresima è stata svuotata del suo contenuto spirituale profondo, del 

suo aspetto più luminoso, della sua gioiosa speranza in essa celata, del mistero dell’amore di Dio che per i 

peccatori si fa crocifiggere. La Quaresima è un periodo liturgico estremamente ricco e come tale merita di 

essere riscoperta, approfondita e perfino amata. Essa è un tempo di gioia perché è il momento opportuno per 

immergerci nell’amore di Dio che perdona, purifica e ridona la vita».  

L’ultima riga di questo scritto ci ricorda che la misericordia di Dio perdona e purifica: la 

possibilità che ogni sabato pomeriggio è offerta per vivere il sacramento del perdono nelle nostre 

Chiese (secondo le indicazioni del calendario esposto all’esterno di esse) è segno ulteriore di 

questa vicinanza di Dio che non si stanca di venirci a riprendere per “rimetterci” sulla Sua strada. 

Questa Quaresima sia davvero per tutti noi l’occasione favorevole per rimanerci (sulla strada di 

Dio – si intende…).  

Buona Quaresima a tutti!  

don Federico 

 

 

ILTEMPO DI QUARESIMA IN ORATORIO 
 

Con questa domenica inizia il tempo forte della Quaresima, e 

i diversi appuntamenti che lo caratterizzano sono già stati 

presentati ai ragazzi e ai giovani nei giorni scorsi. Desidero 

sottolineare l’importanza e la bellezza di trovare momenti e 

spazi per tutti, giovani e meno giovani, da riservare alla 

preghiera, al silenzio e alla riflessione; insomma un tempo in 

cui “staccare la spina” per ripartire con il piede giusto dentro 

la vita di tutti i giorni. Anche in oratorio c’è la possibilità di 

vivere tutto questo, attraverso ritiri e momenti di 

condivisione pensati per ogni fascia di età: sono occasioni 

offerte per educare a crescere insieme in una prospettiva di 

fede, accompagnati dal don e dagli educatori.  

Per le classi di catechismo dell’iniziazione cristiana (dalla II 

elementare alla I media) le “domeniche insieme/ritiro” sono 

momento privilegiato nel quale i ragazzi/e rifletteranno su 

alcuni temi specifici dell’anno, e per i loro genitori non 

mancherà l’occasione di condividere una riflessione e un 

confronto. Al termine condivideremo insieme il pranzo. 

Anche la domenica pomeriggio è occasione di divertimento e 

svago, con l’aiuto degli animatori che ci proporranno alcuni 

giochi organizzati, la preghiera e la merenda insieme.  

Sono lieto di presentare poi brevemente anche il segno che scandirà il cammino domenicale della 

Quaresima e che lasceremo ai ragazzi delle classi dell’iniziazione cristiana al termine della S. Messa: 

l’adesivo corrispondente al brano di Vangelo da attaccare sul foglio/cartoncino che abbiamo consegnato a 



catechismo a tutti fino a formare la croce (la vedete in anteprima nella foto qua sopra): sarà completo solo 

la domenica delle Palme. La mattina di Pasqua a Messa consegneremo il settimo adesivo – a sorpresa –, 

che si dovrà attaccare alla croce con lo sfondo giallo che si trova sul retro del cartoncino raffigurato qui 

sopra. A fianco della “croce composta dagli adesivi” sono riportati alcuni consigli circa luoghi, tempo e 

strumenti per la preghiera in famiglia, da integrare con le “pagine azzurre” che saranno consegnate la 

domenica con gli adesivi. Vorremmo così aiutare i ragazzi a comprendere che il cammino quaresimale ci 

porta fino a quella croce che è segno della vita di Gesù donata “amando sino alla fine”, con amore che non 

conosce confini! È così che in comunione con i ragazzi di tutti gli oratori milanesi ci sentiremo dire da Gesù 

in questa Quaresima: “Vedrai che bello... se doni te stesso”. 

Per tutti i venerdì di Quaresima proponiamo per i bambini, ragazzi e preadolescenti di II 

e III media la VIA CRUCIS: WANTED. Saremo ricercati, come Gesù e da Gesù! Di più non 

posso dirvi, se non: “Venite e vedete!”, alle 16.50 in Santuario e contemporaneamente in 

Santa Maria Assunta. Sarà una preghiera semplice di 15/20 minuti, durante la quale 

potremo meditare gli incontri di Gesù con alcuni personaggi che lo hanno accompagnato 

sulla via della Croce negli ultimi istanti della Sua vita.   

Che altro dire se non: cogliete al volo queste occasioni e non mancate. Vi aspetto, perché 

più siamo, meglio stiamo! 

don Alessio 
 

I SETTIMANA DI QUARESIMA 
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BENVENUTO DON CAMILLO! 
 

Carissimi parrocchiani di San Giovanni Battista,  

Santa Maria Assunta e San Gaudenzio,  
 

la scorsa domenica ho comunicato al termine di tutte le Messe la buona e bella notizia che 

l’Arcivescovo ha deciso di inviare nella nostra Comunità Pastorale Madonna della Selva un nuovo 

sacerdote, don Camillo Galafassi. 

Tutti - a partire dal nome - ce lo immaginiamo sicuramente così             

In realtà la foto più accreditata e 

rispondente al vero la trovate alla vostra 

sinistra.  

Scherzi a parte!  

Siamo ben contenti di accogliere don Camillo inviato tra noi dal 

vescovo, che risiederà presso la casa parrocchiale di Santa Maria 

Assunta in Fornaci, nell’appartamento occupato 

precedentemente da don Mario; negli scorsi giorni abbiamo 

ultimato i preparativi per poterlo accogliere nella sua nuova 

casa. A partire da questa domenica 18 settembre, con la Messa delle 18.30 in San Gaudenzio, don 

Camillo inizierà ufficialmente il suo ministero tra noi, anche se dovremo “condividerlo” anzi - a 

dire il vero per la maggior parte del suo tempo quotidiano – il termine esatto è “lasciarlo in 

carcere”, ma in senso buono... Il suo incarico pastorale prioritario assegnatogli dall’Arcivescovo è 

infatti quello di cappellano del carcere di Busto Arsizio, che lo impegnerà fondamentalmente al 

mattino e per una parte del pomeriggio, per tutti i giorni della settimana (domenica inclusa).  

Per il resto potremo avvalerci della sua presenza e collaborazione per la celebrazione dei 

sacramenti e, secondo le sue disponibilità, della Caritas, del Gruppo missionario (il “curriculum” 

di don Camillo vanta 17 anni di missione come fidei donum in Zambia - Africa) e dei malati.  

In questi giorni – come potete immaginare – don Camillo è stato impegnato con il 

trasporto/trasloco delle proprie cose dalla parrocchia di Nizzolina di Marnate, dove risiedeva, a 

Fagnano, senza per altro far mancare il suo servizio in carcere.  

Proprio per questo per chiedergli di presentarsi alla nostra comunità con qualche riga sul 

notiziario aspettiamo la prossima settimana.  

Avremo occasione poi di un momento di festa di accoglienza nel tempo pasquale, dato che ora la 

Quaresima porta già con sé tutto il corollario di scadenze/ritiri/incontri.  

Pertanto a don Camillo il nostro caloroso benvenuto e augurio di camminare insieme “ad multos 

annos": a Fagnano, bisogna proprio dirlo…. 

E mi raccomando: anche per lui come per gli altri sacerdoti non manchi la vostra preghiera.  

don Federico 

 

 
 

 
 
 
 

CONTATTI: don Federico Papini 0331617028 // don Alessio Marcari 0331617300 

diacono Cristoforo Biffi 3356109716 // Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386 

RICEVIMENTO: don Federico - parroco (piazza San Gaudenzio 14):  

lunedì 9.15-10.30; martedì e giovedì 18.30-19.30  

Segreteria della comunità (piazza San Gaudenzio 14): lunedì e venerdì 16-18.30; martedì e giovedì 9.30-11. 

Orario Sante Messe festive: San Gaudenzio: (vigiliare 18,30) 10.00 - 18.30    
San Giovanni Battista: (vigiliare 17.30) 7.30 - 10.30 Santa Maria Assunta: (vigiliare 20.30) 8.30 - 11.00 

 


